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VITTORIO 

VENETO

 
(EMILIA ROMAGNA – VENETO – FRIULI VENEZIA GIULIA – TRENTINO ALTO ADIGE)  

LEGGE DI OWEN 

«Se sei bravo, faranno fare a te tutto il 
lavoro. Se sei veramente bravo, lo farai 
fare a qualcun altro.» 

(dalle leggi di Murphy) 

         

Nella foto in alto, il Capo di Stato 
Maggiore dell’Arma, Gen. C.A. Leonardo 
Gallitelli, presente all’incontro. 
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FORZE DELL’ORDINE  
E VIGILI DEL FUOCO  
– RICONOSCIUTA LA 

SPECIFICITÀ 
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IL CONTRIBUTO 
DELL’ARMA:  

LA TRAGEDIA DEL 
VAJONT 

Nella foto, l’intervento di un delegato del COIR Vittorio Veneto. 
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A due anni di distanza dall’ assise del 26 e 
27 ot tobre 2006, che interessava gli 
Organismi della rappresentanza militare 
di ogni livello, il 22 e 23 ottobre 2008 si è 
svolto un nuovo incontro, e il Co.Ce.R. ha 
convocato tut t i i Co.I.R.. Erano present i 
al Comando Generale 41 delegat i dei sei 
Consigli Intermedi. I temi in t rat tazione 
erano molt i e tut t i di notevole 
importanza in quanto, si spaziava dal 
rinnovo del cont rat to al riordino delle 
carriere, dalla riforma della 
rappresentanza militare al famoso 
Decreto Legge 112/ 2008. L’ incont ro è 
iniziato com la presentazione dei 
document i uff iciali dei Co.I.R. ed ogni 
consiglio ha il lust rato le proprie proposte 
e le aspet tat ive dei rispet t ivi Consigli di 
Base, anche poi con gli intervent i 
personali. All’ autorevole presenza del 
Sig. Capo di Stato Maggiore Gen. C.A. 
Leonardo Gallitelli e dopo un suo 
intervento, t redici delegat i prendevano 
la parola e rappresentavano molte 
problematiche, t ra le quali le più sent ite 
erano quelle inerent i le dif f icoltà 
economiche e come trovare una soluzione 
per alleviare il disagio di molte famiglie 
di colleghi, nonchè quelle relat ive alle 
condizioni lavorat ive e di sicurezza. Nello 
specif ico veniva chiesto: la possibilità di 
mantenere ai repart i di appartenenza i 
militari giudicat i parzialmente inidonei; 
la necessità di met tere in cant iere il 
riordino dei ruoli, argomento  molto 
sent ito dal personale che lo at tende 
ormai da anni; anziché la detassazione 
degli st raordinari, una analoga riduzione 
della indennità pensionabile che 
andrebbe a vantaggio di tut t i e non solo 
di coloro che percepiscono st raordinari; 

l ’ applicazione di aliquote irpef regionali 
e comunali ridot te ovvero, che venga 
applicata a tut t i quella più favorevole 
esistente sul territorio nazionale. Il 
Co.I.R. Vit torio Veneto inolt re ha posto 
l’attenzione sulla sicurezza del personale 
che si t rova sempre più frequentemente 
ad affrontare una criminalità senza 
scrupoli, che non esita a circondare e 
malmenare i colleghi per impedirne 
l’ at t ività ist ituzionale. Le quest ioni 
sollevate sono state tante e tut te degne 
di at tenzione ed al termine il Gen.C.A. 
Leonardo Gallitelli, che aveva preso nota 
di quanto rappresentato, ne ha 
approfondite alcune ribadendo che le 
problematiche  di diret ta competenza del 
Comando Generale verranno sicuramente 
prese in considerazione e studiate dallo 
Stato Maggiore. L’ assise si è svolta alla 
vigilia di una importante decisione del 
Parlamento e cioè l’ approvazione della 
specif icità e del ruolo negoziale che 
sarebbe stata posta in votazione il 
martedì seguente. Questa tappa 
importante ha inciso parecchio nella 
riunione ed è stato dedicato molto tempo 
per la sua disamina. Il 28 ot tobre u.s. la 
Camera dei Deputat i ha approvato la 
norma, ed in at tesa che anche il Senato 
della Repubblica la vot i favorevolmente 
occorre evidenziare che siamo tut t i 
consapevoli che una pietra miliare è stata 
posta e che sarà riconosciuta la 
peculiarità del sistema sicurezza, in 
quanto, dopo vari anni, f inalmente, gli 
operatori del comparto sicurezza avranno 
la giusta at tenzione e i dovut i 
riconoscimenti derivanti dal loro status.      
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